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Con il patrocinio della Regione Liguria e della Provincia di Genova.

Si ringraziano per l’indispensabile collaborazione:
Ecosportello Rifiuti
Conai, 
Achabgroup, 
Tetra Pak, 
Novamont, 
Osservatorio Provinciale sui Rifiuti della Spezia, 
Regione Liguria, 
Provincia di Genova, 
Provincia di Savona, 
Provincia della Spezia, 
Provincia di Imperia.

Un ringraziamento particolare va ad Arpal che ha collaborato con
sollecita e paziente cortesia.

Le operazioni di raccolta dati e di coordinamento sono state curate da 
Legambiente Liguria e				    .

Legambiente Liguria
via Caffa 3/5b 16129 Genova
tel/fax 010.319168
info@legambienteliguria.org
www.legambienteliguria.org

© dicembre 2006 Achab Editoria
Via E. Ferrari, 15 - Scorzè (VE)
Tel. 041/5845003 • Fax 041/5845007
www.achabgroup.it
info@achabgroup.it
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Associare le parole qualità, sostenibilità e innovazione alla gestione dei rifiuti 

può sembrare fuori luogo. A maggior ragione in un Paese come il nostro che negli 
ultimi decenni si Ł caratterizzato per l�arretrato sistema di gestione del comparto. 
In Italia, infatti, la discarica Ł da sempre la modalità predominante di smaltimento, 
utilizzata ancora nel 2004 per il 55% dei rifiuti urbani prodotti. Sulle raccolte 
differenziate, poi, l�Italia Ł un Paese a tre velocità: un nord che le organizza al 
meglio (la percentuale nel 2003 Ł stata del 35,5%), un centro (18,3%) che solo in 
alcune aree si allinea allo �standard settentrionale�, mentre nel sud (8,1%) queste 
raccolte sono ancora una chimera. 

Questo quadro generale, in realtà, nasconde tante esperienze di successo, 
anche nel sud Italia. Realtà che hanno dimostrato come il nostro Paese, anche 
nel ciclo dei rifiuti, può misurarsi, facendo meglio in alcuni casi, con gli altri 
Stati membri dell�Unione europea. Tra queste vale la pena ricordare i �Comuni 
ricicloni� premiati ogni anno da Legambiente (oltre 850 nell�edizione del 2006) 
per aver ottenuto le migliori percentuali di raccolta differenziata, organizzata 
nella quasi totalità dei casi con i sistemi domiciliari, gli unici in grado di assicurare 
le migliori prestazioni in termini di quantità e qualità dei rifiuti raccolti.

Le ultime stime parlano di oltre 2mila comuni italiani che organizzano le 
raccolte differenziate domiciliari: con il sistema del �porta a porta�, quello per 
intenderci con i sacchi colorati, riempiti da una o piø frazioni merceologiche 
e ritirati a domicilio in giorni prestabiliti, o con quello che utilizza i cosiddetti 
bidoncini di prossimità, posti generalmente all�interno dei condomini, a servizio di 
un numero ristretto di famiglie (in pratica una via di mezzo tra la raccolta stradale 
e il �porta a porta� a sacchi). Sistemi che nei casi piø spinti portano alla scomparsa 
dei cassonetti dalle strade, con ovvi benefici anche per l�estetica urbana. 

In questi comuni si raccolgono in maniera differenziata gli imballaggi, avviati 
a riciclaggio grazie al Conai, ma anche la frazione organica dei rifiuti (che da sola 
costituisce all�incirca il 30% del totale), con cui si produce compost di qualità, 
già oggi riutilizzato in agricoltura o nella florovivaistica. Sono i comuni dove si 
mettono in pratica le esperienze innovative di raccolta differenziata secco/umido, 
che in molti casi permettono di avviare a riciclaggio piø del 50% dei rifiuti 
prodotti.  

 Insomma, seppur con le mille contraddizioni ancora esistenti, le migliori 
esperienze di raccolta differenziata secco/umido hanno dimostrato che anche 
l�Italia può essere all�avanguardia nel ciclo dei rifiuti.

E� per questi motivi che, oggi, Legambiente Liguria, in collaborazione con la 
Regione Liguria e con le quattro Province Liguri per la prima volta porta nella 
nostra regione l�iniziativa, già effettuata a livello nazionale e in numerose altre 
regioni, dei �Comuni Ricicloni�.

Anche nella nostra regione esistono, come dimostrerà la classifica stilata, 
esempi virtuosi di raccolta differenziata che raggiungono e superano gli obiettivi 
del decreto Ronchi, accanto a sacche di arretratezza che vanno al piø presto 
colmate, nell�interesse della tutela ambientale e del corretto svolgimento del 
sistema di smaltimento rifiuti, minimizzando così tutti gli impatti ambientali 
presenti sul territorio.

  Ci auguriamo che questa iniziativa serva da stimolo agli amministratori ed 
ai gestori del sistema rifiuti. Imparerebbero così che dietro al problema rifiuti c�Ł 
una soluzione piuttosto semplice che permette di muovere una vera e propria 
economia locale. E che a lungo andare garantisce anche un certo risparmio, 
visto che finalmente, grazie alle nuove norme, lo smaltimento in discarica sta 
diventando sempre piø costoso.

Stefano Sarti 
Presidente Legambiente Liguria
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La fonte e l�elaborazione dei datiPrefazione

�Comuni ricicloni�, l�iniziativa nata nel 1994, arriva in Liguria. Una regione che 
segna delle difficoltà nell�impostazione di una efficace campagna per la raccolta 
differenziata, a causa essenzialmente dell�organizzazione dei sistemi gestionali 
che risiedono anche (ma ciò non può essere un alibi) nelle particolarità del nostro 
territorio che impongono la ricerca di soluzioni mirate in relazione alle specifiche 
esigenze locali.

Una laboriosità che si riscontra anche nelle difficoltà incontrate dai Comuni. 
Molti di questi infatti non sono ancora attrezzati per la raccolta dei rifiuti per 
tipologia della materia e soprattutto per una raccolta �porta a porta� che Ł quella 
che garantisce i migliori risultati. Se praticamente in ogni realtà Ł praticata la 
raccolta del vetro, meno diffusa Ł la raccolta di carta e plastica, ancor meno quella 
dell�alluminio ed ancora insufficiente quella di farmaci e pile, scarsa infine quella 
dei rifiuti organici.

La Liguria continua anno dopo anno ad aumentare la percentuale relativa alla 
raccolta differenziata passata dal 11.7% del 2000 all�attuale 20% circa. Un dato 
ben al di sotto comunque degli obiettivi previsti dal decreto Ronchi. Un dato che 
porta la Liguria ad essere la regione del nord Italia che �differenzia� di meno.

Per questo Ł opportuno promuovere una politica avanzata nel campo della 
gestione del ciclo dei rifiuti (o meglio dei �materiali post consumo�, in quanto 
conservano in sŁ un certo valore e che proprio per questo devono essere avviati 
prioritariamente ed essenzialmente al riutilizzo e riciclo), qualificandola con scelte 
chiare ed efficaci, promuovendo fra i cittadini liguri, gli enti locali e le imprese 
opportune pratiche ambientali. ¨ necessario intervenire perchØ si superi la cultura 
dell�usa e getta e si affermino nuovi stili di vita e modi di produrre che privilegino 
le attività di prevenzione (riduzione alla fonte), recupero e riciclaggio dei rifiuti. 
¨ necessario finanziare i comuni mettendoli nelle migliori condizioni possibili 
per affrontare al meglio la raccolta differenziata. A tale scopo, come assessorato 
regionale all�ambiente, abbiamo messo a disposizione delle amministrazioni 
provinciali e dunque del territorio circa � 1.700.000 nel 2005 e oltre 2 milioni di euro 
nel 2006, soprattutto con l�obiettivo d�intercettare il rifiuto organico (e produrre 
compost di qualità). ¨ necessario soprattutto ridurre alla fonte i rifiuti investendo 
una quota significativa di risorse su progetti specifici, lavorando con tutti i soggetti 
interessati, siano essi pubblici che privati, con le associazioni ambientaliste e 
con quelle di categoria (a tale proposito si Ł costituito recentemente un tavolo 
di lavoro a livello regionale). La scelta di investire sulla riduzione dei rifiuti Ł 
prioritaria. Produrre meno rifiuti significa avere meno discariche, meno impianti 
di smaltimento.

La Pubblica Amministrazione ha poi uno strumento in piø. Il cosiddetto GPP 
(Green Public Procurement) che costituisce uno dei piø importanti mezzi per 
attuare strategie di sviluppo sostenibile atte a contenere gli impatti ambientali 
dei processi di produzione e consumo, grazie ad una gestione responsabile 
delle risorse naturali e dei rifiuti. La pratica del GPP consiste nella possibilità 
di inserire criteri di qualificazione ambientale nella domanda che le Pubbliche 
Amministrazioni esprimono in sede di acquisto di beni e servizi.

Investire sulla raccolta differenziata e nel riciclo dei rifiuti Ł inoltre conveniente 
economicamente. Con la raccolta differenziata si risparmia perchØ si portano 
meno rifiuti in discarica; si risparmia perchØ i materiali post consumo diventano 
una risorsa merceologica; si risparmia perchØ si difende l�ambiente e il nostro 
territorio.

La Liguria, che ho avuto il privilegio di conoscere meglio in questi mesi, anche 
in parti di territorio poco note, Ł un gioiello naturale da vivere e da visitare. 
Tutelarlo, a partire da una gestione piø seria dei rifiuti, significa promuoverlo. 
Tutelarlo significa investire sul futuro: su un progetto di futuro sostenibile.

                                                                                              Franco Zunino
Assessore all’Ambiente Regione Liguria

I dati delle raccolte dei rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee, 
come anche delle raccolte differenziate  dei comuni della Liguria, sono stati 
forniti da ARPAL, l�Agenzia Regionale per la Protezione dell�Ambiente Ligure, 
che, fungendo da sezione regionale del catasto rifiuti, Ł l�ente preposto per legge 
a validarne i dati. 

Per il calcolo della raccolta differenziata Ł stata adoperata la formula APAT-
ONR che di seguito riportiamo:
%RD= RD/RUx100

Dove:
RD= frazione organica+carta+vetro+plastica+legno+metalli+ingombranti+altro
RU= quantità totale di rifiuti urbani raccolti.

 
La definizione di Rifiuto Urbano Ł quella prevista nei regolamenti comunali 

per la gestione dei rifiuti urbani. Nella generalità dei casi questi regolamenti 
comprendono nei rifiuti urbani anche i rifiuti speciali assimilati agli urbani per 
qualità e quantità.

 
Per quanto riguarda i risultati della indagine Ł da sottolineare che tutti i 

capoluoghi di provincia della Liguria hanno realizzato nel 2005 valori di raccolta 
differenziata nettamente al di sotto del limite di legge del 35% . La Spezia, con il 
26,80%, ha registrato il valore piø elevato

Si precisa che i dati forniti da Arpal non sono ancora definitivi.

La categoria per la quale Ł istituito ed assegnato il premio Ł: migliore 
percentuale di raccolta differenziata, secondo la definizione precedentemente 
riportata.

Sono comuni ricicloni tutti comuni che hanno superato il 35% di raccolta 
differenziata (obiettivo di legge per il 2003).
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